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Regola m e n t o  23  nove m br e  200 5 ,  n.  62/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'  artico lo  82  ,  com m a  16,  della  leg g e  regio n a l e  3  
gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  relativo  alle  istruz io n i  
tecnic h e  sull e  misure  preven t iv e  e  prote t t iv e  per  l'acce s s o ,  il  trans i t o  e  l'esec u z i o n e  
dei  lavori  in  quota  in  condizi o n i  di  sicurezza .

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  del  30.11.2005)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2001,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  l'ar ticolo  82,  comma  16,  che  prevede  l'eman azione  di  apposite  istruzioni  tecniche
sulle  misure  preven tive  e  prote t t ive  per  l'accesso,  il transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  in  quota  in
condizioni  di  sicurezza;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  n.  28  del  12  settem b r e  2005  adot ta t a
previa  acquisizione  dei  pare ri  del  Presiden te  del  Comita to  Tecnico  della  Progra m m azione ,  delle
compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ,  nonché  del  tavolo
di  concer t azione  Giunta  regionale  - Enti  Locali;  

Visto  il  parer e  favorevole  con  osservazioni  della  IV^  commissione  consiliare  "Sanità"  e  della
VI^  commissione  consiliare  "Terri torio  e  Ambiente"  espres so  nella  seduta  congiunta  del  6
ottobre  2005;  

Ritenuto  di  non  accogliere  le  osservazioni  espres se  dalle  commissioni  consiliari;  

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  20
ottobre  2005;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1129  del  21  novembr e  2005  che  approva  il
regolame n to  di  attuazione  dell'  articolo  82,  comma  16,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.
1  (Norme  per  il governo  del  terri torio)  relativo  alle  istruzioni  tecniche  sulle  misure  preventive  e
prote t t ive  per  l'accesso,  il transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  in  quota  in  condizioni  di  sicurezza;  
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EMANA  
il seguen te  Regolamen to :

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell'  articolo  82  ,  comma  16  della  l.r.  1/2005  ,  definisce
istruzioni  tecniche  sulle  misure  prevent ive  e  prote t t ive  da  adot ta r e  nella  proge t t azione  e  realizzazione
di  interven t i  edilizi  riferiti  a  nuove  costruzioni  o  ad  edifici  esisten t i  al  fine  di  garant i re ,  nei  successivi
lavori  di  manutenzione  sulla  coper tu r a ,  l'accesso,  il  transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  in  condizioni  di
sicurezza.  

Art.  02
 Ambito  di  applicazione

1.  Il  presen t e  regolame n to  si  applica,  ai  sensi  dell'  articolo  82  ,  comma  14  della  l.r.  1/2005  ,  agli
intervent i  riguarda n t i  le  coper tu r e  sia  di  edifici  di  nuova  costruzione  che  di  edifici  esisten t i ,  di
qualsiasi  tipologia  e  destinazione  d'uso.  

 2.  Sono  esclusi  dall'ambito  di  applicazione  del  presen te  regolamen to  gli  intervent i  di  manutenzione
ordinaria ,  ivi  compresi  quelli  previs ti  dall'  articolo  79  ,  comma  2,  lette r a  a)  della  l.r.  1/2005  ,
relativamen t e  alla  coper tu r a  di  edifici  esisten t i .  

3.  Il  presen t e  regolamen to  si  applica  altresì  agli  intervent i  di  cui  al  comma  1  qualora  riguardino  le
coper tu r e  di  edifici  di  propriet à  comunale;  in  questi  casi  la  verifica  circa  l'applicazione  dell'  articolo
82  ,  comma  14  della  l.r.  1/2005  è  affidata  al  responsa bile  del  procedime n to  di  cui  all'  articolo  7  della
legge  11  febbraio  1994,  n.  109  (Legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici),  da  ultimo  modificata  con
legge  30  dicembre  2004,  n.  311  . 

4.  Nella  elaborazione  dei  proge t t i  e  nella  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  ai  commi  1  e  3  deve  essere
prevista  l'applicazione  di  misure  preventive  e  prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II,  per  la  porzione  di
coper tu r a  interes sa t a  dal  proge t to.  

Art.  03
 Definizioni

1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  intende :  
a)  per  coper tu r a ,  la  delimitazione  superiore  dell'involucro  edilizio  finalizzata  alla  protezione  dello  stesso  
dagli  agenti  atmosfer ici ,  costituita  da  una  strut tu r a  portan t e  e  da  un  manto  di  coper tu r a ;  la  coper tu r a  
assume  diverse  denominazioni  in  relazione  sia  al  mate riale  usato  per  la  strut tu ra  o per  il manto  
superficiale,  sia  alla  configurazione  stru t tu r a l e  come  ad  esempio  a  tetto,  a  terrazza,  a  cupola;  
b)  per  percorso  di  accesso  alla  coper tu r a ,  il tragi t to  che  un  opera tor e  deve  compiere  interna m e n t e  od  
este rna m e n t e  al  fabbrica to  per  raggiunge r e  il punto  di  accesso  alla  coper tu r a ;  
c)  per  accesso  alla  coper tu r a ,  il punto,  raggiungibile  mediante  un  percorso,  in  grado  di  consen t i re  il 
trasfe rime n to  in  sicurezza  di  un  opera to re  e  di  eventuali  mater iali  ed  utensili  da  lavoro  sulla  coper tu r a ;  
d)  per  transi to  ed  esecuzione  di  lavori  sulla  coper tu r a ,  la  possibilità  di  spostam e n to  e  di  lavoro  in  
sicurezza  su  tutta  la  superficie  delle  coper tu r e  in  ogget to  di  proge t t azione ;  
e)  per  elabora to  tecnico  della  coper tu r a ,  il documen to  contene n t e  indicazioni  proge t tu ali ,  prescr izioni  
tecniche,  certificazioni  di  conformit à  e  quanto  altro  è  necessa r io  ai  fini  della  prevenzione  e  della  
protezione  dai  rischi  per  la  caduta  dall'alto  a  cui  sono  esposti  i sogge t t i  che  eseguono  lavori  riguarda n t i  
la  coper tu r a ;  
f)  per  appres t a m e n t i ,  le  opere  provvisionali  necessa r i e  ai  fini  della  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  
dei  lavora to r i  come  ponteggi ,  traba t t e lli,  ponti  su  cavallet t i ,  impalca ti ,  parape t t i ,  anda toie ,  passer el le;  
g)  per  sistema  di  arres to  caduta,  il sistema  di  protezione  individuale  contro  le  cadute  dall'alto  
compre nd e n t e  un'imbraca t u r a  per  il corpo  e  un  sottosis te m a  di  collegame n to  ai  fini  dell'a r r e s to  caduta  
secondo  quanto  previs to  dalla  norma  UNI  EN  363;  
h)  per  dispositivo  di  protezione  individuale  (DPI)  contro  le  cadute  dall'alto,  il disposi tivo  atto  ad  
assicura re  una  persona  ad  un  punto  di  ancoraggio  in  modo  da  prevenir e  o arres t a r e  in  condizioni  di  
sicurezza  una  caduta  dall'alto  secondo  quanto  previs to  dalla  norma  UNI  EN  363;  
i)  per  disposi tivo  di  ancoraggio  , l'elemen to  o la  serie  di  elementi  o  componen t i  contenen t e  uno  o più  
punti  di  ancoraggio  secondo  quanto  previsto  dalla  norma  UNI  EN  795;  
l)  per  punto  di  ancoraggio,  l'elemen to  a  cui  il disposi tivo  di  protezione  individuale  può  essere  applicato  
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dopo  l'installazione  del  dispositivo  di  ancoraggio  secondo  quanto  previsto  dalla  norma  UNI  EN  795;  
m)  per  ancoraggio  strut tu r a l e ,  l'elemen to  o gli  elementi  fissati  in  modo  perma n e n t e  ad  una  stru t tu r a ,  a  
cui  si  può  applicare  un  disposi tivo  di  ancoraggio  o  un  dispositivo  di  protezione  individuale  ai  sensi  della  
norma  UNI  EN  795;  
n)  per  linea  di  ancoraggio,  la  linea  flessibile  tra  ancorag gi  strut tu r a li  a  cui  si  può  applicare  il disposi tivo  
di  protezione  individuale  ai  sensi  della  norma  UNI  EN  795;  
o)  per  gancio  di  sicurezza  da  tet to,  l'elemen to  da  costruzione  posto  sulla  superficie  di  un  tetto  a   falde  
per  assicura re  le  persone  e  per  fissare  carichi  principalme n t e  utilizzati  per  la  manute nzione  e  la  
riparazione  dei  tetti  secondo  quanto  previsto  dalla  norma  UNI  EN  517.  

Capo  II  
 Ist ru z i o n i  tecn i c h e  

Sezione  I 
 Adempimen t i  ed  elabora to  tecnico  della  coper tu r a  

Art.  04
 Adempi m e n t i

1.  La  conformit à  del  proge t to  alle  misure  preventive  e  prote t t ive  indicate  nella  sezione  II  è  attes t a t a  dal
proge t t is t a  all'at to  di  inoltro:  

a)  delle  istanze  di  permesso  di  costrui re ,  anche  riferite  a  varian ti  in  corso  di  opera  che  compor t ano  la  
sospensione  dei  relativi  lavori;  
b)  delle  denunce  di  inizio  dell'a t t ività,  anche  riferite  a  varian ti  in  corso  d'opera  che  compor t a no  la  
sospensione  dei  relativi  lavori;  
c)  delle  varian ti  in  corso  d'opera,  che  non  compor t a no  la  sospensione  dei  relativi  lavori,  ai  sensi  dell'  
articolo  83  , comma  12  della  l.r.  1/2005  . 

2.  L'attes t azione  del  proget t is t a  è  correda t a  dall'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  di  cui  all'  articolo  5  ,
reda t to  in  conformità  alle  misure  preventive  e  prote t t ive  previs te  alla  sezione  II.  

3.  In  caso  di  istanze  di  sana to r ia  di  cui  all'  articolo  140  della  l.r.  1/2005  ,  la  conformità  delle  opere
realizzate  sulla  coper tu r a  alle  misure  preven tive  e  prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II,  è  attes t a t a  dal
professionis ta  abilita to  in  qualità  di  tecnico  rilevatore,  che  produce  a  suppor to  l'elabora to  tecnico
della  coper tu r a  di  cui  all'  articolo  5  

4.  Nel  caso  di  interven t i  edilizi  per  i quali  debba  essere  certificat a  l'abitabilità  o  l'agibilità  ai  sensi  della
vigente  norma tiva  regionale ,  il  professionis t a  abilita to,  al  momento  del  deposi to  in  comune
dell 'a t t es t azione  di  cui  all'  articolo  86  ,  comma  3  della  l.r.  1/2005  ,  allega  la  cer tificazione  di
conformità  delle  opere  esegui te  sulla  coper tu r a  alle  misure  preventive  e  prote t t ive  di  cui  alla  sezione
II  e  consegna  copia  del  fascicolo  dell'opera ,  ove  ne  sia  previs ta  la  redazione  ai  sensi  dell'  articolo  4,
comma  1,  lette r a  b)  del  decre to  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494  (Attuazione  della  diret t iva
92/57/CEE  concerne n t e  le  prescrizioni  minime  di  sicurezza  e  di  salute  da  attua r e  nei  cantie ri
temporan e i  o  mobili),  da  ultimo  modificato  con  decre to  legislativo  10  settem br e  2003,  n.276.  

Art.  05
 Elaborato  tecnico  della  copertura

1.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  redat to  in  fase  di  proge t t azione ;  a  tale  adempimen to  provvede  il
coordina to re  per  la  proge t t azione  di  cui  all'  articolo  4  del  d.lgs.  494/1996  oppure ,  nei  casi  in  cui  tale
figura  non  sia  previs ta ,  il proge t ti s t a  dell'inte rven to.  

2.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  complet a to  entro  la  fine  dei  lavori  e,  solo  in  caso  di  varian ti  in
corso  d'opera  che  interes sino  la  coper tu r a ,  aggiorna to  durante  il  corso  dei  lavori  stessi;  a  tali
adempime n t i  provvede  il  coordina to re  per  l'esecuzione  dei  lavori  ai  sensi  dell'  articolo  5  del  d.lgs.
494/1996  oppure ,  nei  casi  in  cui  tale  figura  non  sia  previs ta ,  il diret tor e  dei  lavori.  

3.  Per  i  lavori  affidati  dai  sogget ti  di  cui  all'  articolo  2,  comma  2  della  l.109/1994  ,  l'elabora to  tecnico
della  coper tu r a  fa  par te  del  proge t to  esecut ivo  ai  sensi  dell '  articolo  16,  comma  5  della  legge
109/1994  . 

4.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a ,  in  relazione  alle  diverse  fattispecie  di  cui  all'  articolo  6  ,  deve
avere  i seguen t i  contenu t i:  
a)  elabora t i  grafici  in  scala  adegua t a  in  cui  sono  indicate  le  cara t t e r i s tiche  e  l'ubicazione  dei  percorsi ,

degli  accessi,  degli  elemen ti  protet t ivi  per  il transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  di  coper tu r a ;  
b)  relazione  tecnica  illustra t iva  delle  soluzioni  proge t tu al i,  nella  quale  sia  evidenziato  in  modo  

puntual e  il rispet to  delle  misure  preventive  e  prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II;  nel  caso  di  adozione  
di  misure  prevent ive  e  protet t ive  di  tipo  provvisorio  di  cui  all'  articolo  7  , comma  4,  la  relazione  
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deve  esplicita r e  le  motivazioni  che  impediscono  l'adozione  di  misure  di  tipo  perma n e n t e ,  nonché   le
carat t e r i s t iche  delle  soluzioni  alterna t ive  previs te  nel  proge t to;  

c)  planimet r ia  in  scala  adegua t a  della  coper tu r a ,  evidenziando  il punto  di  accesso  e  la  presenza  di  
eventuali  dispositivi  di  ancoraggio,  linee  di  ancoraggio  o ganci  di  sicurezza  da  tetto,  specificando  per  
ciascuno  di  essi  la  classe  di  appar t en e nza ,  il modello,  la  casa  produt t r ice  ed  il numero  massimo  di  
utilizzatori  contempor a n e i ;  

d)  relazione  di  calcolo,  reda t t a  da  un  professionis ta  abilita to,  contenen t e  la  verifica  della  resis tenza  
degli  elemen ti  stru t tu r a li  della  coper tu r a  alle  azioni  trasmess e  dagli  ancoraggi  e  il proge t to  del  relativo  
sistema  di  fissaggio;  

e)  certificazione  del  produt to re  di  disposi tivi  di  ancoraggio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  sicurezza  
da  tetto  eventualme n t e  installa ti,  secondo  le  norme  UNI- EN  795  ed  UNI- EN  517;  

f)  dichiarazione  di  conformità  dell'ins talla to re  riguarda n t e  la  corre t t a  installazione  di  eventuali  
disposi tivi  di  ancorag gio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  sicurezza  da  tetto,  in  cui  sia  indicato  il rispe t to  
delle  norme  di  buona  tecnica,  delle  indicazioni  del  produt to re  e  dei  contenu t i  di  cui  alle  letter e  c)  e  d);  

g)  manuale  d'uso  degli  eventuali  disposi tivi  di  ancoraggio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  sicurezza  da
tet to  installa ti,  con  eventuale  docume n t azione  fotografica;  

h)  progra m m a  di  manute nzione  degli  eventuali  disposi tivi  di  ancoraggio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  
di  sicurezza  da  tetto  installa ti .  

Art.  06
 Adempi m e n t i  collegati  all'elaborato  tecnico  della  copertura

1.  Fermo  restando  quanto  stabilito  all'  articolo  4  , gli  adempimen t i  sono  i seguen t i:  
a)  per  le  istanze  di  permesso  di  costrui re ,  per  le  denunce  di  inizio  dell'a t t ività ,  nonché  per  le  varian ti  

in  corso  d'opera  che  compor tino  la  sospensione  dei  relativi  lavori,  l'elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  deve  avere  almeno  i contenu t i  minimi  di  cui  all'  articolo  5  , comma  4,  lette r e  a)  e  b);  

b)  per  le  istanze  di  sana to r ia  di  cui  all'  articolo  140  della  l.r.  1/2005  , compre nd e n t i  interven t i  
esegui ti  sulle  coper tu r e ,  l'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  deve  avere  i contenu t i  di  cui  all'  
articolo  5  , comma  4,  lette r e  a),  b),  c),  d),  e)  ed  f);  

c)  in  sede  di  deposi to  della  certificazione  di  abitabili tà  o  agibilità,  l'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  
deve  avere  i contenu t i  di  cui  all'  articolo  5  , comma  4,  lette r e  a),  b),  c),  d),  e)  ed  f).  

2.  Per  le  varian ti  in  corso  d'opera  che  non  compor t ino  la  sospensione  dei  relativi  lavori  di  cui  all'  articolo
83  ,  comma  12  della  l.r.  1/2005  ,  nonché  in  tutti  i  casi  in  cui  non  siano  state  appor t a t e  modifiche  al
proge t to  contenu to  nel  titolo  abilitativo,  anche  riferito  all'ultima  varian t e  compor t a n t e  la  sospensione
dei  relativi  lavori,  la  conformità  delle  opere  esegui te  sulle  coper tu re  alle  misure  preventive  e
prote t tive  di  cui  alla  sezione  II  è  certificata  dal  diret tor e  dei  lavori,  o  da  altro  professionis ta  abilita to,
unitamen t e  alla  comunicazione  di  ultimazione  dei  lavori.  

3.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a ,  comple to  di  tutta  la  documen t azione  di  cui  all'  articolo  5  , comma
4,  è  consegn a to  dal  coordina to r e  per  l'esecuzione  dei  lavori  oppure ,  nei  casi  in  cui  tale  figura  non  sia
prevista ,  dal  diret tor e  dei  lavori  al  proprie ta r io  del  fabbricato  o altro  sogget to  avente  titolo.  

4.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  deve  essere  messo  a  disposizione  dei  sogget ti  interes sa t i ,  quali
imprese  edili,  manute n to ri ,  antennis t i ,  in  occasione  di  ogni  intervento  successivo  da  eseguirs i  sulle
coper tu r e ,  aggiorna to  in  occasione  di  intervent i  alle  par ti  stru t tu r a li  delle  stesse  e,  in  caso  di
passaggio  di  proprie tà ,  consegn a to  al  nuovo  proprie t a r io  o avente  titolo.  

5.  L'elabora to  tecnico  della  coper tu r a  costituisce  parte  integra n t e  del  fascicolo  di  cui  all'  articolo  4,
comma  1,  lette ra  b)  del  d.lgs.  494/96  , nei  casi  in  cui  ne  sia  previs ta  la  redazione.  

Sezione  II  
 Misure  prevent ive  e  prote t t ive  

Art.  07
 Criteri  generali  di  proget tazione

1.  Nei  casi  di  cui  all'  articolo  2  ,  sono  proge t t a t e  e  realizzate  misure  prevent ive  e  prote t t ive  al  fine  di
poter  esegui re  successivi  lavori  di  manute nzione  sulla  coper tu r a  in  condizioni  di   sicurezza;  tale
misure  preventive  e  prote t t ive  sono  finalizzate  a  mette r e  in  sicurezza:  

a)  il percorso  di  accesso  alla  coper tu r a ;  
b)  l'accesso  alla  coper tu r a ;  
c)  il transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  sulla  coper tu r a .  

2.  Percorsi  ed  accessi  devono  essere  di  tipo  perman e n t e .  

3.  Il  transi to  e  l'esecuzione  dei  lavori  di  manutenzione  sulle  coper tu r e  devono  essere  garant i t i
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att rave r so  elementi  prote t t ivi  perma ne n t i .  

4.  Nei  casi  in  cui  non  sia  possibile  adot ta r e  misure  di  tipo  perma n e n t e ,  nell'elabora to  tecnico  della
coper tu r a  di  cui  all'  articolo  5  devono  essere  specificate  le  motivazioni  in  base  alle  quali  tali  misure
risultano  non  realizzabili;  devono  altresì  essere  proge t t a t e  e  documen t a t e  le  misure  di  tipo  provvisorio
previs te  in  sostituzione.  

Art.  08
 Percorsi  di  accesso  alla  copertura

1.  I  percorsi  di  accesso  alla  coper tu r a  possono  essere  interni  o  este rni  e  tali  da  consent i re  il  passaggio
di  opera to r i ,  dei  loro  utensili  da  lavoro  e  di  mate riali  in  condizioni  di  sicurezza.  

2.  Lungo  l'intero  sviluppo  dei  percorsi  è  necessa r io:  
a)  che  gli  ostacoli  fissi,  che  per  ragioni  tecniche  non  possono  essere  elimina ti ,  siano  chiaram e n t e  
segnala ti  e,  se  del  caso,  prote t t i  in  modo  da  non  costituire  pericolo;  
b)  che  sia  garan t i t a  una  illuminazione  di  almeno  venti  lux;  
c)  che  sia  previs to  un  dimensiona m e n t o  in  relazione  ai  carichi  di  esercizio,  tenendo  conto  dei  prevedibili  
ingombri  di  materi ali  ed  utensili  da  traspo r t a r e ,  con  una  larghezza  non  inferiore  a  0,60  metri  per  il solo  
transi to  dell 'ope ra to r e .  

3.  E'  altresì  necessa r io  che:  
a)  i percorsi  orizzontali  abbiano  i lati  prospicien ti  il vuoto  prote t ti  contro  il rischio  di  caduta  dall'alto;  
b)  i  percorsi  verticali  siano  priorita r iam e n t e  realizzati  con  scale  fisse  a  gradini  a  sviluppo  rettilineo;  in
presenza  di  vincoli  costru t t ivi  possono  essere  utilizzate  scale  fisse,  scale  retra t t ili,  scale  porta ti li.  

4.  Nel  caso  di  percorsi  non  perma ne n t i  devono  essere  individua te  posizioni  e  spazi  in  grado  di  ospitar e
le  soluzioni  prescel te .  

5.  I percorsi  di  cui  al  comma  4  si  realizzano  tramite:  
a)  scale  oppor tun a m e n t e  vincolate  alla  zona  di  sbarco;  
b)  apparecchi  di  sollevame n to  cer tificati  anche  per  il trasfe r imen to  di  persone  in  quota;  
c)  appres t a m e n t i .  

Art.  09
 Accessi  alla  copertura

1.  La  coper tu r a  deve  essere  dotat a  almeno  di  un  accesso,  interno  od  este rno,  in  grado  di  garant i r e  il
passaggio  ed  il trasfe rime n to  di  un  opera to re  e  di  mater iali  ed  utensili  in  condizioni  di  sicurezza.  

2.  In  par ticola r e  un  accesso  interno  deve  possede re  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  
a)  ove  sia  costitui to  da  una  aper tu r a  verticale,  la  stessa  deve  avere  una  larghezza  minima  di  0,70  metri  
ed  un'altezza  minima  di  1,20  metri;  
b)  ove  sia  costitui to  da  una  aper tu r a  orizzontale  od  inclinat a ,  la  stessa  deve  essere  dimensiona ta  sui  
prevedibili  ingombri  di  materiali  ed  utensili  da  traspo r t a r e ;  se  di  forma  ret tangola re ,  il lato  inferiore  
libero  di  passaggio  deve  essere  almeno  0,70  metri  e  comunque  di  superficie  non   inferiore  a  0,50  metri  
quadra t i;  
c)  i serra m e n t i  delle  aper tu r e  di  accesso  non  devono  presen ta r e  par ti  taglien ti  o  elemen ti  sporgen t i  ed  il
sistema  di  aper tu r a  dell'an ta  deve  essere  agevole  e  sicuro.  

Art.  10
 Transito  ed  esecuzione  dei  lavori  sulle  coperture

1.  Il  transi to  sulle  coper tu r e  deve  garant i r e ,  a  par ti re  dal  punto  di  accesso,  il  passaggio  e  la  sosta  in
sicurezza  per  i lavori  di  manutenzione  mediante  elemen ti  protet t ivi,  quali:  

a)  parape t t i ;  
b)  linee  di  ancoraggio;  
c)  disposi tivi  di  ancorag gio;  
d)  passe relle  o  anda toie  per  il transi to  di  persone  e  mater iali;  
e)  reti  di  sicurezza;  
f)  impalca ti;  
g)  ganci  di  sicurezza  da  tetto.  

2.  L'impiego  di  dispositivi  di  ancoraggio  puntuali  o  ganci  di  sicurezza  da  tetto  è  consen ti to  solo  per  brevi
sposta m en t i  o  laddove  le  linee  di  ancorag gio  risultino  non  installabili  per  le  carat t e r i s t iche  delle
coper tu r e .  

Capo  III  
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 Nor m e  finali  

Art.  11
 Decorrenza

1.  Ai sensi  dell '  articolo  82  ,  comma  16  della  l.r.  1/2005  i  comuni  ent ro  il  termine  di  centovent i  giorni
dall 'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  adeguano  i  propri  regolame n t i  edilizi  allo  stesso;  in
caso  di  manca to  adegua m e n t o  nei  termini,  il  presen te  regolamen to  è  diret tam e n t e  applicabile  e
prevale  sulle  disposizioni  dei  regolamen ti  edilizi  comunali  in  contras to .  
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